
 

 

ESTRATTO VERBALE DELLA RIUNIONE DI CONSIGLIO 

DELL’ORDINE DEI MEDICI CHIRURGHI E DEGLI ODONTOIATRI 

DEL 15 APRILE 2019 

 

 

• “SOCIETÀ OFTALMOLOGICA ITALIANA – SOI – ASSOCIAZIONE MEDICI OCULISTI 

ITALIANI” - RICHIESTA COSTITUZIONE PARTE CIVILE A SEGUITO DENUNCIA 

ABUSIVISMO C/O ESERCIZIO “VILLABUONA” DI MARCHIROLO (VA): DETERMINAZIONI 

CONSEGUENTI.   
 
 
Del 

Il Presidente illustra ampiamente la comunicazione n. 5/2019 pervenuta dalla FNOMCeO 

avente ad oggetto lotta all’abusivismo e, vista la tematica e l’interesse alla condivisione del 

problema, dà pedissequa lettura del relativo allegato consistente nell’atto di denuncia 

effettuato dall’avv. Riccardo Salomone di Torino in nome e per conto del Presidente della 

Società Oftalmologica Italiana – SOI – nei confronti del “responsabile dell’Ottica Villa Buona di 

Marchirolo”. 

Si apre quindi il dibattito circa l’adesione alla costituzione di parte civile da parte dell’Ordine 

dei Medici Chirurghi ed Odontoiatri della Provincia di Varese nel procedimento penale 

radicatosi presso il territoriale Tribunale. 

Tutti i componenti del Consiglio manifestano grande partecipazione e sensibilità verso la 

questione dell’abusivismo così come regolarmente avviene non solo quando viene trattato il 

tema ma attenzionando costantemente il territorio allo scopo di far emergere e perseguire 

situazioni potenzialmente lesive per la salute pubblica e, non da ultimo, per la dignità, il 

decoro ed i danni economici provocati alle categorie professionali sanitarie.  

Nel caso di specie vengono manifestati molti dubbi riguardo alle modalità con cui è stata 

effettuata la segnalazione: né direttamente da professionisti interessati, né da cittadini 

fruitori ingannati e/o danneggiati, né dalle Forze dell’Ordine, ma da personale assoldato da 

un’agenzia investigativa privata. Non è dato pertanto sapere con quali modalità, con quali 

pressioni, con quali suggestive istanze, il fantomatico cliente abbia addotto l’ottico a svolgere 

la successione di accertamenti. 

Non vi è inoltre certezza degli strumenti effettivamente utilizzati e riconosciuti visto l’uso, in 

proposito, dell’avverbio “probabilmente” e della non conoscenza di apparecchiature quanto 

mai specialistiche da parte di persona “non addetta ai lavori”. 

La denuncia inoltre non risulta affatto circostanziata per la pochezza relativa al fatto 

(praticamente limitata in forma molto generica, vaga e succinta ai punti 5 e 6 di pag.3) e, 

per tutto il resto, articolata su argomentazioni puramente deduttive. Si veda in proposito 

l’espressione al punto 9 “in sostanza l’ottico dopo aver svolto un’anamnesi ……” laddove 

l’anamnesi sarebbe quanto riportato al punto 5 ! 

I Consiglieri osservano inoltre come occorra esaminare caso per caso come si è sempre fatto 

ottenendo anche risultati esemplari (nelle motivazioni delle condanne e nel quantum 

liquidato).    

 Non da ultimo si considera la funzione sussidiaria degli Ordini con facoltà di attivare 

percorsi di iniziativa (attraverso NAS o altri Organi dello Stato) per eventuali accertamenti o 



 

 

indagini. In tal senso l’Ordine dei Medici si terrà informato, attraverso le Autorità competenti, 

circa eventuali provvedimenti riguardo la notizia di reato appresa. 

Per tutte le suddette ragioni il Consiglio delibera di non procedere alla costituzione di parte 

civile dell’OMCeO Varese in tale specifico procedimento. 

 

 

…………… omissis ………. 


